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'Call to Action' dell'IAPH per la digitalizzazione dei porti 
Il documento, firmato da molte organizzazioni comprese BIMCO e ICS, verrà 
inviato all'IMO per avviare un dibattito sul tema 
 

 
 
 
Convincere le comunità portuali di tutto il mondo a correre più velocemente sulla strada 
della digitalizzazione delle proprie attività. 
 
Una necessità ormai urgente secondo la International Association of Ports and Harbors 
(IAPH), che ha lanciato una Call to Action in conseguenza della quale, complice la crisi del 
coronavirus, si è palesato il fatto che “il contesto in cui si muovono i singoli scali è 
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drammaticamente disomogeneo. Alcuni hanno colto l'occasione offerta dall'emergenza 
sanitaria per dare vita a una quarta rivoluzione industriale sviluppando sistemi smart 
completamente digitalizzati, mentre altri hanno fatto ricorso a nuove tecnologie solo nella 
misura strettamente indispensabile, continuando per il resto ad affidarsi a documentazione 
cartacea e relazioni interpersonali”. 
 
La Call lanciata da IAPH – che a breve verrà inviata alla Segreteria Generale dell'IMO a 
Londra e servirà da base per l'avvio di un dialogo sulla materia – è stata cofirmata da 
moltissime altre associazioni dell'industria marittima internazionale: BIMCO, FONASBA, 
International Cargo Handling Coordination Association (ICHCA), International Chamber of 
Shipping (ICS), International Harbor Masters Association (IHMA), International Maritime 
Pilots Assotiaion (IMPA), International Port Community Systems Association (IPCSA), 
International Ship Suppliers and Services Association (ISSA), PROTECT Group. 
 
“Una delle principali evidenze emerse dopo le ultime 8 settimane di intensivo lavoro svolto 
dalla WPSP Covid19 Task Force è la necessità urgente per i porti di digitalizzare i processi e 
lo scambio di dati, visto che ci stiamo avviando all'era post-Covid. Scambiare documenti 
cartacei a mano e affidarsi sull'interazione interpersonale non è più possibile: non è il 
modo più sicuro né quello più efficiente di operare” ha commentato il Managing Director 
di IAPH Patrick Verhoeven. 
 
Nella Call for Action sono state individuate le seguenti priorità: trovare le modalità per 
applicare la Organization’s Facilitation (FAL) Convention dell'IMO per supportare la 
digitalizzazione di tutti i processi che interessano le comunità portuali, implementando un 
sistema 'single-window'; armonizzare gli standard dei dati e facilitare la loro condivisione 
per ottimizzare la programmazione delle toccate e la gestione delle risorse da parte degli 
operatori portuali e logistici, con conseguente riduzione dei costi, dei consumi e delle 
emissioni; favorire l'adozione di Port Communiy Systems nei porti degli Stati membri 
dell'IMO; aggiornare le linee guida IMO in materia di Maritime Cyber Risk Management; 
incrementare la conoscenza delle innovazioni tecnologiche e sruttarle per incrementare la 
sicurezza del lavoro in porto; delineare una roadmap concreta che possa facilitare il 
processo di digitalizzazione dei porti; costituire una coalizione di stakeholders che porti 
all'adozione di sistemi per rendere più trasparente la supply chain, a partire dalla 'bill of lan 
ding' digitale; supportare le comunità portuali più piccole e meno avanzate con interventi 
tecnici e formazione del personale. 
 
“Lavorare su queste priorità richiede collaborazione tra gli operatori dello shipping, gli 
stakeholder industriali e i Governi. E, sopratutto, richiede un coordinamento istituzionale a 
livello internazionale con interventi che poi dovranno concretizzarsi in ambito nazionale, 



regionale e locale. A tale scopo, potrebbero essere sfruttati i già esistenti comitati 
implementanti nell'ambito del WTO Trade Facilitation Agreement” si conclude la nota della 
IAPH. 
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